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    PRESENTAZIONE




    IL VIAGGIO DI LAURA




    Anno scolastico 2010-2011: Laura, nell’ultimo banco di una classe numerosa, inizia il suo viaggio alla Scuola Media, con occhi attenti, vivi e pieni di quella curiosità che ogni insegnante vorrebbe cogliere negli sguardi di chi sta accompagnando in questi anni di crescita e di formazione. È avida di conoscenza, è affascinata da Omero, accompagna con entusiasmo Ulisse nelle sue avventure, confrontandosi con i grandi temi su cui ogni viaggio ci fa riflettere.




    Anno scolastico 2011-2012: l’esplorazione di Laura si va facendo sempre più attiva, più ricca, nel viaggio di Dante si riconosce, partecipa alle avventure dei libri che legge e i loro contenuti si mescolano alla sua fantasia e alle sue esperienze in un continuo ribollire di idee. Anno scolastico 2012-2013: gli occhi di Laura continuano ad essere attenti, sgranati sui grandi temi eterni della letteratura che sente sempre più vicini alle sensazioni che prova in questa età di smarrimento, di dubbi, di incertezza che sta attraversando. Proprio l’adolescenza, con la sua ricchezza di interrogativi, di problematiche, di ricerche, fa sì che Laura stabilisca un dialogo vivo e personale con gli autori incontrati, siano essi poeti, cantautori, musicisti.




    È in questo mare di idee, di incontri, di fantasia, di smarrimento che Laura intraprende un viaggio tutto suo, dentro se stessa: il viaggio più difficile, della conoscenza di sé e del mondo.




    Così con la leggerezza dei suoi quattordici anni riesce a dar vita, attraverso le allegorie universali di Psiche, Anima, Vita, Solitudine, ai grandi temi eterni dell’esistenza, come l’amore, la felicità, la morte, il tradimento, in cui ogni suo coetaneo potrà facilmente riconoscersi. Laura è riuscita nell’impresa non facile di far dialogare la fiaba con il mondo moderno: ecco, infatti, che nelle pagine del libro, Campofio-rito diventa un qualsiasi paese di oggi, Azzurra, Psiche si trasformano nelle ragazze amiche, compagne di banco, le dieci fatiche nelle prove quotidiane che ciascuno di noi deve affrontare ed Eros nell’amore sognato, desiderato, anche solo pensato.




    Le parole di Laura si accendono delle emozioni inquiete tipiche della sua età, del senso di mistero legato alla vita, a questo viaggio che i giovani protagonisti del libro, con spontanea saggezza, capiscono non si possa affrontare da soli, perché acquisisce senso solo grazie a chi ci accompagna, ci completa, agli amici che ci consigliano, agli adulti che ci aiutano a rialzarci: “Tu mi completi, Poeta”, “Gli amici sono come i diamanti…”, “Sei qui con me a proteggermi…, a rialzarmi”. Credo sia proprio questo il senso profondo, la chiave di lettura del viaggio interiore compiuto da Laura, dove al posto del navigatore, a segnare la rotta, ci sono i sogni, gli amici, le parole di una lettera, di un messaggio, gli ideali, le emozioni, le poesie.




    “Anche se sono grande…




    mi piacciono ancora le favole”




    così scrive Laura all’inizio del libro e forse l’eco di queste sue parole potrebbe fare da guida anche a noi adulti che, troppo presi dalla frenesia del viaggio, talvolta ne dimentichiamo i semplici ma fondamentali punti di riferimento.




    Lara Paterlini


  




  

    Anche se sono grande…


    mi piacciono ancora le favole


  




  

    Perché viaggiare?




    Perché viaggiare? Ci attrae il bello, il colore, il profumo e il sapore. Ma che colore ha un viaggio? Che profumo ha? Che sapore ha? Se a tutte queste domande ci fosse una risposta non esisterebbero più la curiosità e l’esplorazione; non esisterebbe più la voglia di sapere, perché già si saprebbe.




    Se fosse tutto bello, colorato, profumato e saporito non esisterebbe la tentazione di provare; svanirebbe la voglia di tentare, e il detto “sbagliare è umano” non dovrebbe più esistere, perché l’uomo conosce già ogni risposta.




    Se si guarda il cielo tutto sembra semplice: un sole, una luna, migliaia di stelle; poi si guarda giù verso la terra e socchiudendo un occhio e mettendo una mano sull’altro sembra quasi meno difficile di prima. Se ci fosse un modo per non smettere mai di sognare, per non aprire gli occhi la mattina, sarebbe stato usato da secoli e secoli. Ma se uno ci pensa bene, nella vita reale ci sono i brutti momenti; come nei sogni capita di smarrirsi in un luogo che non si conosce bene come casa: da lì parte l’incubo peggiore, e sembra di sprofondare e di cadere dalla bicicletta per poi risvegliarsi nel proprio letto tutti sudati.




    Se guardo il cielo, immagino di potere volare… io, corpo solido, posso volare in aria superando la forza di gravità.




    Viaggiare: c’è chi non ne trova il senso e va al mare per star al sole tutto il giorno, magari solo per dire che è stato in una località molto costosa; ma c’è anche chi va in spiaggia al pomeriggio, mentre ha passato la mattina a vedere piazze medievali e castelli, immaginando di essere proprio la principessa di quel castello e salutando tutti in modo regale tanto che gli altri la prendono per matta.




    Vorrei essere nata nel Rinascimento, magari con i comfort di oggi. Ma come spirito vorrei avere quello di una volta: forse in una vita precedente sono stata Maria Luigia, moglie di Napoleone, oppure; Maria Antonietta moglie di Luigi XVI o persone simili, ma di qualche secolo prima.




    Mi piace viaggiare e scoprire cose nuove. Mi piacciono le cose difficili e non so più fare quelle facili; ormai ho letto tutti i libri adatti alla mia età e per questo ne scrivo uno io, da potere leggere dopo tutti gli altri romanzi.




    Vorrei sapere molto di più di tante cose, di cose non ancora scoperte, perché io sarò in un’altra vita quando verrà inventata la macchina del tempo e quel che esiste ora non verrà insegnato perché considerato vecchio: la macchina del tempo sarà considerata più importante della scoperta dell’America, della Rivoluzione Francese e dell’Unità d’Italia. Quando certe cose saranno cancellate, l’uomo potrà dimenticare anche di respirare che il mondo andrà avanti anche se non consumeremo tutti l’ossigeno.




    Quando tutti diventeranno atei e a scuola non si studierà più Storia delle religioni, qualcuno rileggendo questo libro potrà ridere sentendo parlare del ciclo delle rinascite dettato dalla legge del Karma, potrà sorridere sentendo parlare della metamorfosi e della stipsi e piangerà per battute più stupide degli adolescenti del ventunesimo secolo.




    Se ci hanno scritto un libro, sarà importante la Genesi o l’uomo erectus??? Anche se non sono molto credente, preferisco pensare che l’Onnipotente ci abbia creati, invece di pensare di provenire dalle scimmie.




    Se il Signore ci ha fatti a sua immagine e somiglianza doveva essere proprio distratto per averci fatto così idioti (!): preferisco pensare che sono stata creata da lui, anziché provenire da una specie in via di estinzione che si lecca il di dietro e che non sa toccarsi le punte dei piedi. Certo che avrebbe potuto pensarci due volte prima di creare una razza come la nostra: l’unica che uccide il proprio simile non per sopravvivere.


  




  

    Di cosa siamo fatti




    Un giorno Tragedia si innamorò di Pazzia.




    Un altro giorno Solitudine si innamorò di Allegria.




    Qualche settimana dopo Agonia si innamorò di Super.




    Qualcuno si chiede ancora oggi perché sentimenti così opposti si siano sposati e abbiamo avuto una vita felice: la risposta la dò io!




    Anche nella vita, quando sei triste, cerchi qualcuno felice che ti tiri su di morale: e così in tutte le situazioni.




    Si dice che gli opposti si attraggano.




    Si dice che… secondo me si pensa troppo!




    Quando pensi a una persona adatta a te immagini qualcuno a tua immagine e somiglianza, sia che si tratti di un amico o che si tratti di qualcosa di più: il principio è lo stesso.




    La cosa strana è che a me non capita così.




    Io voglio una persona che mi sappia capire ma che non sia uguale a me. Essere uguali vuole dire essere in continua competizione per chi fa meglio la stessa cosa, e si finisce per litigare.




    Io cerco una persona pazza come me ma che abbia un lato tragico e che la sua solitudine debba essere consolata da qualcuno di allegro. Ma questa è un’altra storia…




    Queste tre coppie diedero vita ad altri individui protagonisti della mia storia.




    Amore.




    Anima.




    Psiche.




    C’era una volta in un lontano paese incantato, nei pressi di un laghetto in fondo alla radura più verde che Vita abbia mai avuto, un borgo di nome Campofiorito.




    Campofiorito è un piccolo paese al confine con due città lontane tra loro, ma molto vicine. Nessuno poteva ostacolare le decisioni del sovrano: “Non si passano i confini”. Nessuno era felice lì.




    Una sera vi fu un tornado di dimensioni enormi: mai visto un fenomeno così a Vita. Le tre popolazioni furono spazzate via dal vento, i bambini persero i genitori e i sudditi il loro sovrano. I confini si erano persi e così anche gli abitanti. Era tutto distrutto e si doveva ricostruire. Solo tre abitanti si diedero da fare per ricostruire da capo tutto il territorio. Costruirono una bella palazzina dedicata ai pregi ed una ancora più bella dedicata ai difetti; una all’estremo della strada con sette piani dedicati alle virtù ed una identica sul lato opposto dedicata ai peccati.




    Entrambe erano gli estremi di una strada dritta e non molto lunga. Ogni venti metri vi erano delle case, tutte di colori diversi: trenta case in tutto, tutte disabitate, tutte tranne tre.




    Le tre case che erano dalla parte opposta alle palazzine erano abitate da Amore che aveva decorato il giardino e i balconi con dei nastri colorati; da Anima che aveva ridipinto la staccionata di azzurro e da Psiche che non aveva ancora arredato niente e se ne stava sempre in disparte a riflettere.




    Psiche era difficile da capire perché non possedeva due qualità fondamentali per vivere all’aria aperta e frequentare degli amici: non possedeva un’anima e non provava amore.




    Anima era sempre più bella ogni giorno che passava e si sentiva in colpa perché non poteva fare niente per Psiche.




    Infine c’era Amore che ultimamente era turbata… qualcosa le stava crescendo dentro come se mettesse le radici e non la mollasse più, sentiva un gran peso nella pancia e nel suo enorme cuore. La sua mente non era avanzata come quella di Psiche e allora volle chiedere un consiglio a lei.




    Suonò il campanello più volte ma nessuno rispose. Fece per tornare a casa quando la vide sul ciglio del marciapiede davanti al cancello d’ingresso.




    Le due ultimamente erano diventate amiche e non si sa come ma entrambe stavano acquisendo l’una il potere dell’altra.




    Amore era diventata più diligente e aveva scoperto di stare male, aveva una malattia che le si manifestava anche sul viso. Psiche capì che a lei mancava quel senso di vita che aveva cercato per tanto tempo: adesso andava per i campi vicini e apprezzava i fiori e le farfalle, dato che a Vita era sempre primavera.




    Anima era rimasta più in disparte, perché sapeva di essere di troppo tra le due amiche che si confidavano i segreti e si aiutavano tra di loro come formiche operaie. Anima possedeva tutte le qualità che avevano anche le amiche ma lei aveva qualcosa di speciale più di loro che la rendeva unica.




    Aveva il potere di riflettere e essere giusta, sempre, in qualsiasi circostanza.




    Amore divenne troppo passionale.




    Psiche non si conteneva davanti a nulla.




    Così intervenne Anima: “A volte il nostro percorso su Vita potrà essere difficile e ci saranno ostacoli da superare. Questa per tutte è una annata un po’ difficile perché dobbiamo sapere come usare i nostri poteri.




    Voi li state usando male: bisogna sapere come usarli, per usarli bene. Siamo tutte bellissime ragazze che cercano la felicità e ormai abbiamo tutte le qualità che ci servono per trovarla. Se siamo in difficoltà ci aiutiamo. Il potere di Amore direi che in questo periodo prevalga perché abbiamo le nostre prime fiamme e tu – disse indicando Amore – hai già bruciato un sacco di alberi e ti stai consumando come quelle cortecce. Tu, Psiche, ti sei involontariamente lasciata travolgere dalla passione di Amore, che ti ha fatto perdere la testa. Io so cosa manca a voi due: manca l’anima, nel vostro corpo, manca la volontà di decidere e di fare delle scelte logiche. Finirete male, care mie, se mi escluderete per sempre dalla vostra vita qui al borgo. I campi di Vita hanno bisogno di me perché sono stati infuocati da te, Amore, e adesso vado in loro aiuto. Scusatemi… arrivederci” disse allontanandosi.




    Stando insieme, avrebbero avuto uno scambio di poteri ma le due amiche rifiutavano Anima senza una vera ragione.


  




  

    Quando tutto ricomincia




    Non sempre la vita ti dà un’altra possibilità: un modo per rimediare ai tuoi errori.




    La vita ti offre le cose belle, sei poi tu, essere umano, a decidere come usarle. Se le usi male, se hai deciso di farne un uso inappropriato non è certo stata colpa della vita.




    Hai una seconda opzione, ma non sempre si fa quella giusta.
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